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Capitolo 2
Origine, evoluzione e Paesi
in cui si applica l’ISPM-15
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La sempre maggiore globalizzazione e la conseguente libera-
lizzazione dei mercati, ha determinato un aumento del rischio 
di diffusione di organismi nocivi. Ció ha indotto numerosi go-
verni ad accentuare i controlli e le verifi che svolti dai rispettivi 
servizi fi tosanitari nazionali (Nppo) ed a proporre iniziative atte 
a defi nire regole e metodologie di prevenzione comuni e condi-
vise. Si é reso pertanto necessario perseguire un duplice obiet-
tivo di proteggere le foreste da organismi nocivi da quarantena 
originari di altri continenti ed al tempo stesso di minimizzare gli 
ostacoli al libero commercio che sarebbero emersi con l’intro-
duzione di un sistema di certifi cazione fi tosanitaria applicata 
agli interscambi che utilizzano imballaggi di legno.

A tal fi ne la Convenzione Internazionale per la Protezione 
dei Vegetali (IPPC) ha elaborato lo Standard Internazionale 
per le Misure Fitosanitarie numero 15.
Il marchio IPPC/FAO garantisce che l’imballaggio di legno è 
stato sottoposto ad uno dei trattamenti approvati dall’IPPC, 
sotto la sorveglianza del NPPO del Paese in cui è stato tratta-
to, pertanto l’obiettivo dichiarato dei promotori dello stan-
dard ISPM-15 è quello di sostituire un sistema di controlli 
dell’imballaggio di legno basato sulla carta, cioè i certifi cati 
fi tosanitari e la conseguente diffi coltà di gestire documenti 
redatti in lingue diverse, con un sistema di maggiore facilità, 
rapidità e visibilità, basato su un marchio facilmente ricono-
scibile e riconosciuto a livello internazionale.

In sintesi il marchio IPPC/FAO semplifi ca i controlli del mate-
riale da imballaggio di legno trattato durante le ispezioni prima 
dell’esportazione, al punto di ingresso delle merci o in qualun-
que altra sede. Le NPPO devono, quindi, accettare il marchio 
IPPC/FAO come base per autorizzare l’ingresso del materiale 
da imballaggio di legno senza ulteriori requisiti specifi ci.

La prima versione dell’ISPM-15 “Linee Guida per la Regola-
mentazione degli imballaggi in legno nel commercio interna-
zionale” fu approvata nel marzo 2002, ma non si potè pro-
cedere all’applicazione in quanto sussisteva un problema di 
copyright sul logo scelto. Infatti l’IPPC aveva scelto di identi-
fi care un imballaggio conforme mediante un marchio al cui 
interno era previsto un logo rappresentato da un insetto con 
il simbolo di divieto di accesso (chiamato da molti come il 
simbolo “no bug”) che era già stato registrato da un’impresa 
americana e non poteva quindi essere utilizzato.

Alcuni Paesi in un primo momento applicarono lo standard 
ed è questo il motivo per cui sul mercato si possono trovare 
degli imballaggi di legno con il logo rappresentato da “un in-
setto con il simbolo di divieto di accesso”.

Il problema fu risolto un anno dopo, con l’inserimento nel-
lo standard di un nuovo logo IPPC/FAO (l’attuale e famosa 
“spiga”, che in realtà è una rappresentazione grafi ca stiliz-
zata di una serie di tavole sovrapposte). 

Il logo defi nitivo IPPC/FAO venne approvato dall’IPPC nell’a-
prile del 2003 ed è quello in vigore ancora oggi per indicare 
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che un imballaggio è stato sottoposto ad uno dei trattamenti 
previsti dallo standard ISPM-15.

A seguito dell’approvazione dello standard, vari Paesi hanno 
iniziato a comunicare al WTO l’applicazione dello stesso; il 
Brasile è stato tra i primi ed ha iniziato i controlli di conformità 
in entrata degli imballaggi di legno nel gennaio 2004.
La prima edizione dello Standard ISPM-15 è praticamente ri-
masta invariata fi no all’aprile 2009, se si esclude la sola mo-
difi ca intervenuta nel 2006 riguardante la tabella tempo/tem-
peratura e le concentrazioni ammissibili di bromuro di metile. 

L’esperienza maturata nei primi anni di applicazione dello 
standard, ha evidenziato alcuni problemi fra cui:

• la quantità massima misurabile della presenza di corteccia

• le varie tipologie grafi che del marchio IPPC/FAO

• le modalità e defi nizioni delle riparazioni degli imballaggi

Nell’aprile 2009 è stata approvata una profonda revisione 
dello standard. Il nuovo nome attribuito allo standard ISPM-15 
è stato “Regolamentazione del Materiale da Imballaggio in 
Legno nel Commercio Internazionale”.
Ad aprile 2012 è stata approvata l’ultima revisione dell’Allegato 1 
dello standard con l’introduzione di alcuni requisiti tecnici mini-
mi degli impianti di trattamento sia termici che di fumigazione.
Tale revisione è oggi nella sua ultima fase d’ inchiesta pubbli-
ca internazionale.
Nella riunione d’aprile 2012, il CPM ha rimandato l’approva-
zione del trattamento dielettrico “DH”, richiedendo maggiori 
approfondimenti tecnici sulle modalità di funzionamento e re-
lativi sistemi di controllo.

Si ricorda che in tutta Europa (UE) il bromuro di metile (MB) 
è vietato dal marzo 2010, quindi non è più utilizzabile il Trat-
tamento di Fumigazione.
L’applicazione dell’ISPM-15 nei diversi Paesi è introdotta e 
recepita con tempistiche diverse in funzione della struttura 
fi tosanitaria ed organizzativa del singolo Paese. Come tutte 
le misure fi tosanitarie necessarie alla difesa del proprio ter-
ritorio, anche quelle contenute nell’ISPM-15 entrano in vigore 
a partire dal loro inserimento nella legislazione fi tosanitaria 
del Paese importatore. I Paesi che adottano lo standard do-
vrebbero comunicare uffi cialmente al WTO la data di appli-
cazione dello stesso, al fi ne di agevolare gli scambi commer-
ciali tra Paesi membri. Tuttavia ancor oggi non tutti i Paesi lo 
comunicano.
I Paesi che non hanno aderito all’IPPC sono comunque in-
vitati a seguire gli standard della FAO.
L’Unione Europea ha adottato lo standard ISPM-15 con la 
Direttiva 2004/102/CE, comunicando al WTO e fi ssando 
come data di entrata in vigore il 1° marzo 2005.
All’inizio del 2005 erano una ventina i Paesi che avevano 
adottato lo standard all’interno della propria legislazione 
fi tosanitaria. Oggi i Paesi che richiedono l’obbligo di imbal-
laggi a marchio IPPC/FAO in importazione sono più di un 
centinaio. 
È importante evidenziare che per la circolazione all’interno 
del territorio dell’Unione Europea, non si applica lo standard 
ISPM-15, così come non si applica negli scambi tra l’Unione 
Europea e la Svizzera in virtù di un accordo bilaterale.
Fa eccezione il Portogallo in quanto a causa dell’introduzione 
nel suo territorio del nematode del pino, è un Paese europeo 
soggetto dal 2006 a misure fi tosanitarie d’emergenza e quin-
di deve essere gestito a tutti gli effetti come un “Paese ex-
tra UE”. Infatti la Decisione della Commissione è del 13 feb-
braio 2006 (2006/133/CE) e prescrive agli Stati membri di 
adottare misure supplementari contro la propagazione del 
Bursaphelenchus xylophilus (nematode del pino) per quanto 
riguarda le regioni del Portogallo.

Inoltre proprio a seguito dell’infestazione in Portogallo si è 
aperta una profonda discussione all’interno delle strutture 
fi tosanitarie dell’Unione Europea sull’opportunità o meno di 
estendere l’applicazione dell’ISPM-15 all’interno dei propri 
confi ni.

YY

XX
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ANNO EDIZIONE NOTE

2002 1a edizione
Approvazione standard ISPM-15

avente nel logo IPPC/FAO il simbolo “NO BUG”

2003 1a edizione modifi cata

Approvazione standard ISPM-15
avente nel logo IPPC/FAO il simbolo della “spiga”

Titolo dello Standard:
“Linee guida per la regolamentazione

del materiale da imballaggi
di legno nel commercio internazionale”

2006 1a revisione
Variazione dell’Allegato 1 dell’ISPM-15

in particolare i parametri tempo/temperatura
e concentrazione relativi alla fumigazione MB

2009 2a revisione

 Profonda variazione dell’ISPM-15 con l’introduzione:
- Requisiti corteccia;
- Requisiti e tipologia marcatura IPPC/FAO;
- Requisiti riutilizzo, riparazione e rilavorazione;
- Responsabilità delle imprese di “Riparazione”;
- Nuove specifi che sul Dunnage;
- Responsabilità dei “Caricatori”;
- Maggiore dettaglio nella defi nizione delle tipologie
  di prodotti esenti dall’applicazione dell’ISPM-15;
- Defi nizione responsabilità NPPO

Titolo dello Standard:
“Regolamentazione del materiale da imballaggi

di legno nel commercio internazionale”

2010 Decisione UE
L‘Unione Europea ha vietato l’utilizzo
di Bromuro di metile dal marzo 2010. 

2012 - 2013

È in corso l’inchiesta pubblica
per la 3a Revisione che si concluderà

il 30/09/2012,
per poi una possibile approvazione

del CPM nell’aprile 2013 

Nuova variazione dell’Allegato 1 dell’ISPM-15 con:
- Requisiti minimi impianti di trattamento termico
- Requisiti minimi impianti di trattamento di fumigazione
- Possibile introduzione trattamento termico dielettrico “DH”
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COMUNICAZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ISPM-15 AL WTO: ESEMPIO NICARAGUA
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COMUNICAZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ISPM-15 AL WTO: ESEMPIO NORVEGIA
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COMUNICAZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ISPM-15 AL WTO: ESEMPIO COMUNITÀ EUROPEA
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Elenco dei Paesi

che applicano l’ISPM numero 15 

Algeria (DZ): 1 aprile 2010 (comunicazione non uffi ciale)
Argentina (AR): 1 giugno 2005
Australia (AU): 1 settembre 2004
Bolivia (BO): 24 luglio 2005
Brasile (BR): 15 gennaio 2004
Canada (CA): 16 settembre 2005
Cile (CL): 1 giugno 2005
Cina (CN): 1 gennaio 2006
Colombia (CO): 9 giugno 2004
Costa Rica (CR): 19 marzo 2006
Croazia (HR): dal luglio 2012
Cuba (CU): 1 ottobre 2008
Distretto di Columbia

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Ecuador (EC): 30 settembre 2005
Egitto (EG): 1 ottobre 2005
Filippine (PH): 1 giugno 2005
Giamaica (JM): 1 gennaio 2011
Giappone (JP): 1 aprile 2007
Giordania (JO): 17 novembre 2010
Guam (GU)

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Guatemala (GT): 26 gennaio 2005
Guyana (GY): 2005 (comunicazione non uffi ciale)
Honduras (HN): 3 febbraio 2006
Hong Kong (HK): non richiesto per Hong Kong
come destinazione fi nale, ma fortemente consigliato.
India (IN): 1 novembre 2004
Indonesia (ID): settembre 2009
Isole Marianne Sett. (MP)

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Isole Vergini (VI)

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Israele (IL): 1 ottobre 2009
Kenya (KE): 29 luglio 2010
Korea del Sud (KR): 1 giugno 2005
Lesotho (LS): da gennaio 2012
Libano (LB): 26 marzo 2006
Malawi (MW): 1 gennaio 2012 
Malesia (MY): 1 gennaio 2010
Messico (MX): 16 settembre 2005
Nicaragua (NI): data di implementazione non pubblicata
Nigeria (NI): 30 settembre 2004
Norvegia (NO): 1 gennaio 2008
Nuova Zelanda (NZ): 16 aprile 2003 

Oman (OM): 1 dicembre 2006
Panama (PA): 17 febbraio 2005
Paraguay (PY): 28 giugno 2005
Perù (PE): 1 settembre 2005
Polinesia Francese (PF): 1 dicembre 2007
Portorico (PR)

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Repubblica di Georgia (GE): comunicazione non uffi ciale
Repubblica Domenicana (DO): 1 luglio 2006
Russia (Federazione Russa) (RU): 
15 luglio 2009 – fonti non uffi ciali-
Samoa( WS) – fonti non uffi ciali -
Samoe Americane (AS)

(Territori associati e distretto federale USA – vedi USA)
Senegal (SN): 15 agosto 2010
Serbia (RS): settembre 2010
Seychelles (SC): 1 marzo 2006
Singapore (Repubblica di Singapore)(SG): non richiesto per 
Singapore destinazione fi nale, ma fortemente consigliato.
Siria (SY): fonti non uffi ciali 
Sri Lanka (LK): 8 marzo 2010
Stati Uniti (US): 16 settembre 2005
Sud Africa (ZA): 1 marzo 2005
Svizzera (CH) : vedi Unione Europea
(per accordi fra UE e Svizzera)
Tailandia (TH): 1 agosto 2009
Taiwan (TW): 1 gennaio 2009
Trinidad e Tobago (TT): 21 settembre 2005
Tunisia (TN): comunicazione non uffi ciale
Turchia (TR): 1 gennaio 2006
Ucraina (UA): 1 ottobre 2005
Unione Europea (UE): 1 marzo 2005 – È da notare che l’im-
plementazione non riguarda lo scambio di merci su imballag-
gi in legno all’interno dei confi ni dell’Unione Europea (Svizze-
ra inclusa grazie ad un accordo bilaterale UE-Svizzera).
Uruguay (UY): comunicazione non uffi ciale
Venezuela (VE): 2 maggio 2005
Vietnam (VN): 5 giugno 2005 

Settembre 2012

(ATTENZIONE: Le informazioni sono in continuo  aggior-
namento e sono disponibili sul sito www.conlegno.org alla 
voce “Paesi che applicano il Marchio IPPC/FAO”). 
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